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si ELETTI GLI ORGANI STATUTARI NAZIONALI E REGIONALI 

PER IL TRIENNIO 2011/2014

CONFERMATI IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
E IL PRESIDENTE GIOVANNI SICA

APPROVATE LE MODIFICHE DELLO STATUTO

PUBBLICATO IL BANDO 
SUSSIDI ALLO STUDIO 2010-2011
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NAZIONALE
20124 MILANO
Via S. Gregorio, 48

0266726.1
Fax 0266726313

da lunedì a giovedì 
8.30-12.30/13.30-17.30
venerdì 
8.30-12.30/13.30-16.00
www.mutuacesarepozzo.org

ABRUZZO
65124 PESCARA
Via Grotta del
Cavallone, 11

0854212152
Fax 0854226442

lunedì e giovedi
14.00-17.30
martedi e mercoledi
9.00-13.00
venerdì 9.00-12.30

66041 ATESSA (CH) 
Località Monte
Marcone, 74 
c/o Cooperativa Blue Line

e fax 0872631579
dal lunedì al venerdì

9.00-12.00 

66034 LANCIANO (CH)
Viale Cappuccini, 32/B
c/o CNA 

3280925092
giovedì 

16.30- 18.30

67039 SULMONA (AQ)
Via Alessandro Volta, 2b
c/o Dlf

086431191
Fax 086431522

970834367
giovedì 16.00-18.00

100 TERAMO
Via F. Franchi, 25
c/o CNA

086123941
giovedì 16.00-18.00

66054 VASTO (CH)
Via Bengasi
c/o CNA

087369000
Fax 0873370357
Cell. 330919330

giovedì 16.30-18.30

BASILICATA
85100 POTENZA
Viale Unicef
c/o Centro Comm. Galassia

097158791
Fax 097158914

lunedì e venerdì 
9.00-13.00
martedì
9.00-13.00/15.00-16.00
giovedì
9.00-13.00/15.00-17.00

75100 MATERA
Via Nazionale
c/o Stazione 
Fal Villalongo

giovedì 9.00-11.00

CALABRIA
89127 REGGIO CALABRIA
Via Caprera, 8

0965331960
Fax 0965814305

da lunedì a giovedì 
9.00-13.00/14.00-17.00
venerdì 
9.00-13.00/14.00-15.00

88100 CATANZARO
Via D. Marincola Pistoia, 337

e Fax 0961753374
lunedì, mercoledì 

e venerdì 9.30-12.00

87100 COSENZA
Via Giacomo 
Mancini, 343

e Fax 098432925
Cell. 3409169938

da lunedì a venerdì
9.00-12.00
lunedì
15.00-17.00

88046 LAMEZIA TERME
NICASTRO 
Via Aldo Moro, 33
c/o Sede Anlafer

096825234
Fax 0968447474

lunedì e mercoledì 
10.00-12.00

87027 PAOLA
Stazione Fs 
c/o Saletta PdM

lunedì 15.00-17.00
giovedì 9.00-11.00

CAMPANIA
80142 NAPOLI
Via Enrico Cosenz, 13

081261568
Fax 081289535

9858854675
da lunedì a venerdì 

9.00-13.00
lunedì e mercoledì 
13.30-17.00

80142 NAPOLI
Stazione Fs
c/o Filt Cgil

3138274887
mercoledì 10.00-12.00

83100 AVELLINO
Contrada Valle Mecca, 14
c/o Cooperativa
Aquilone

e Fax 082522942
venerdì 17.00-18.00

82100 BENEVENTO
Piazza Colonna
Stazione FS 
c/o Dlf

082450398
985834444
martedì 9.30-11.30

giovedì 16.30-18.30

81100 CASERTA
Via Verdi, 23 
c/o Dlf

0823356646
Cell. 3389761339

giovedì 9.30-11.30

84100 SALERNO
Via Settimio Mobilio, 174

e Fax 089250740
lunedì e venerdì 

16.30-18.30

80057 SANT’ANTONIO
ABATE (NA)
Zona Stabiese
Via Stabia, 170

3351398209
lunedì, mercoledì 

e venerdì 18.00-20.00

80065 SANT’AGNELLO (NA)
Piazza Matteotti, 1
c/o Soms Sant’Agnello

3280317017
Michele Cannavacciuolo

giovedì 
17.00-19-00

EMILIA ROMAGNA
40121 BOLOGNA
Via Boldrini, 18/2

0516390850
Fax 0516393659

lunedì 9.00-13.00/
14.00-16.00
da martedì a venedì
9.00-13.00

29100 PIACENZA
Via Musso, 5
c/o la Casa 
delle Associazioni
Cell. 3333778249
Palmiro Malacalza

da lunedì a venerdì
9.30 -11.30

42100 REGGIO EMILIA
Sala di attesa AE fronte
Stazione di Reggio Emilia
Piazzale Europa, 1

3333778249
Palmiro Malacalza

1° e ultimo martedì
di ogni mese 14.30-16.30

47900 RIMINI
Via Roma, 70

0541703400
martedì e venerdì

9.30-12.00
giovedì 15.30-17.30

FRIULI 
VENEZIA GIULIA
34133 TRIESTE
Via Giustiniano, 8

040367811
Fax 0403726001

lunedì 
9.00-12.30/15.00-18.30
martedì, mercoledì 
e venerdì 9.00-12.30
giovedì 15.00-18.30

33052 CERVIGNANO
DEL FRIULI (UD)
c/o Scalo Fs
Cervignano
F. Smistamento Fabbr. 3
accanto alla mensa

ogni 2° giovedì 
del mese 10.00-12.00

34074 MONFALCONE
Via Re Teodorico, 1
c/o Dlf

048144180
Cell. 3357655445

lunedì 11.00-12.00
giovedì 17.00-18.00

33170 PORDENONE
Via San Francesco, 1/c
c/o Cooperativa Itaca

3392654728
lunedì 10.00-12.00

giovedì 16.00-18.00

33100 UDINE
Via della Cernaia, 2 
c/o Dlf

0432592145
9358432145

lunedì 15.00-17.00
mercoledì e venerdì 
10.00-12.00

LAZIO
00184 ROMA
Via Cavour, 47

0647886742
064815887

Fax 0647886743
da lunedì a giovedì 

8.30-13.00/13.30-17.30
venerdì 8.30-13.00

03032 ARCE
Stazione Fs
c/o Ass. La Lanterna

07761721259
Cell. 3452298864

martedì 15.00-17.00
giovedì 9.00-11.00

03043 CASSINO
Via Virgilio, 66

07761721259
Cell. 3452298864

1° martedì del mese 
9.00-11.00

00053 CIVITAVECCHIA
Viale Baccelli, 204
c/o Dlf

0766506442
970855442
martedì e venerdì 

10.00-12.00

00189 GROTTAROSSA (RM)
c/o rimessa Trambus
Grottarossa

3382451593
348 3269847
mercoledì 9.00-12.00

il 2° mercoledì di ogni mese
17.00-19.00

01100 VITERBO
Via Trento, 1
c/o Dlf

0761342750
martedì e venerdì 

9.30-11.30

LIGURIA
16122 GENOVA
Via E. De Amicis, 6/2

0105702787
Fax 0105452134

lunedì e venerdì 9.00-12.30
martedì e giovedì 14.30-17.30
mercoledì 
9.00-12.30/14.30-16.30

17031 ALBENGA
Stazione Fs - c/o Dlf

0182541996
821361

giovedì 16.00-18.00

18010 IMPERIA

c/o Punto vendita 
Legacoop
via P. Isnardi, 2

2° e 4° mercoledì di ogni mese
10.00-12.00

19100 LA SPEZIA
Via F.lli Rosselli, 8
c/o Sms Unione Fraterna

0187778481
martedì 16.00-18.00

17100 SAVONA
Piazza delle Nazioni, 7/R

019807865
martedì 16.30-18.30

venerdì 10.00-12.00

16043 SESTRI LEVANTE
Via Eraldo Fico
c/o Punto incontro Coop

018543206
mercoledì 9.30-11.30

18039 VENTIMIGLIA
Piazza XX Settembre, 8
c/o Croce Verde Intemelia

0184235379
martedì 16.00-18.00

LOMBARDIA
20127 MILANO
Via Venini, 1

0266989923
Fax 0266989928

lunedì, martedì e giovedì
9.00-12.30/13.30-17.00
mercoledì 9.00-12.30
venerdì 
9.00-12.30/13.30-15.00

24126 BERGAMO
Via Autostrada, 3
c/o Anmic

035315339
Fax 0354247540

lunedì 15.00-17.00

25122 BRESCIA
Via Solferino, 6/D

e Fax 0302400321
lunedì 10.30-12.30

mercoledì 15.00-17.00

22100 COMO
Via Carloni
c/o Staz. Borghi F.N.M.

346 8837420
lunedì e mercoledì 

15.00- 17.00

26100 CREMONA
Via Della Vecchia 
Dogana, 4
c/o Anmic

0372450681
Fax 0372800364

martedì e giovedì 
9.00-12.00

21013 GALLARATE
Via Beccaria, 3 
c/o Dlf

0331771627
841328428

giovedì 15.30-17.30

23900 LECCO
Piazza Lega Lombarda, 1
c/o Dlf

0341591330
821216

Fax 0341361259
martedì 11.00-13.00

telefono
telefono FS

orari 
di apertura 
al pubblico
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oppia assemblea nazionale a Milano que-
st’anno per i 110 delegati dei soci  della Cesare
Pozzo.  La prima, quella ordinaria, si è svolta,
il 27 maggio, nella quale sono stati  approvati
il bilancio consuntivo del 2010, alcune modi-

fiche al Regolamento
ed eletti gli organi sta-
tutari nazionali per il
triennio 2011/2014. La

seconda, quella straordinaria, si è tenuta il
giorno successivo, nel corso della quale sono
state approvate le proposte di modifica ed
integrazione dello Statuto. 
Giovanni Sica è stato riconfermato all’una-
nimità presidente della Mutua dal Consiglio
di amministrazione che guiderà il Sodalizio
nel  prossimo triennio. Confermati dai dele-
gati dei soci anche i componenti dello stes-
so CdA che sono, oltre ovviamente a
Giovanni Sica, Diego Lo Presti e Giacomo
Lucia,  che mantengono la carica di vice
presidenti,  Giovanni Cicciotti, Antonio
Delle Monache, Rodolfo Margheritino,
Cosimo Mellone, Armando Messineo e
Remo Santini.

Squadra che vince non si cambia

D

di Leonardo Cordone

Riconfermati il Consiglio 

di amministrazione uscente e il presidente Giovanni Sica, 

approvati il bilancio consuntivo,

le modifiche al Regolamento 

e allo Statuto 

È stato eletto altresì il Collegio dei sindaci
che è composto da tre membri effettivi:
Arturo Celentano (presidente), Elio
Leopizzi, Michele Romano; e  due supplen-
ti: Alessandra Neri Arrigoni e Raffaele
Biavasco.
Confermato pure il Collegio dei Probiviri
che è composto da cinque membri effettivi:
Guido Bonfante (presidente), Mauro
Mastromauro, Luigi Selvaggio, Giuseppe
Bax, Luciano Giorgetti; e due supplenti:
Antonio Matera, Giuseppe Ferrero.
Ma vediamo nel dettaglio lo svolgimento
delle assemblee. L’apertura della prima gior-
nata è stata affidata al socio anziano Guido
Ziniti che ha proposto come presidente del-
l’assemblea ordinaria  Francesco Paolo
Loconsole, il quale è stato eletto per accla-
mazione. Quindi si é passati alla elezione di
Anna Simonutti e Melania Branciamore
quali segretari dell’assemblea, e di Fabio
Massimo Capparoni, Pietro Toller e Nicola
Vianello quali componenti della
Commissione Verifica Poteri e di Ezio
Spigarelli, Marino Rota e Sebastiano Baudo

per la Commissione
Elettorale.
Esauriti gli adempi-
menti tecnico-legali, i
lavori sono stati aperti
dalla relazione del pre-
sidente Giovanni Sica
che ha esordito ricor-
dando l’anniversario
dei 150 anni dell’Unità
d’Italia e il lungo cam-
mino delle società di
mutuo soccorso dallo
Statuto Albertino allo
Statuto europeo della
Mutualità, ribadendo
l’indissolubilità del
rapporto tra l’Unità

CONCLUSE A MILANO L’ASSEMBLEA NAZIONALE ORDINARIA E QUELLA STRAORDINARIA: LA CRONACA PER I SOCI

verso la
mutua
d e l
futuro
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d’Italia e il mutualismo. Quindi
Giovanni Sica ha illustrato alcuni
argomenti di attualità riguardanti
non solo la Mutua, ma anche gli sce-
nari nazionali ed europei, le iniziative
e prospettive future della Cesare
Pozzo per concludere con un’analisi
sul bilancio consuntivo 2010. Inoltre
il consigliere di amministrazione
Giovanni Cicciotti ha presentato il
“Bilancio di Missione 2010”, Franco
De Palo ha letto la “Relazione del
collegio sindacale sul Bilancio con-
suntivo 2010”, Ferdinando Matera
ha fatto una sintesi ragionata della
“Relazione di Asseverazione del Bilancio
2010”. A seguire le relazioni di tre tecnici
della Mutua: Marco Ruggeri sulle proposte di
modifica al Regolamento; Franco Vuolo sulle
attività di formazione e Matteo Simone sulle
convenzioni sanitarie.
La mattinata è stata chiusa dagli interventi di
saluto degli ospiti italiani e stranieri: Fabrizio
Tagliabue e Sergio Silvotti del Forum Terzo
Settore della Lombardia, Cristian Giusti
dell’Associazione Saving L’Aquila,  Federico
Bendinelli, consigliere di amministrazione
della Campa,  Luc Roger, direttore commer-
ciale del Fondo Salute Sce, Luca Bernareggi,
presidente Legacoop Lombardia. Il presiden-
te della Fimiv Placido Puztolu ha invece svol-
to, nel pomeriggio, una dettagliata relazione
sulla situazione della mutualità in Italia e sulle
attività ed iniziative della federazione in Italia
e all’estero.
Serrato e appassionato è stato il dibattito
pomeridiano che ha registrato complessiva-
mente diciannove interventi dei delegati,  ai
quali hanno fatto seguito tredici votazioni sui
diversi argomenti all’ordine del giorno e ad
essi collegati, che si sono concluse con l’ap-
provazione del bilancio consuntivo 2010,
delle modifiche al Regolamento e con l’ele-
zione, per il prossimo triennio, del CdA, del
Collegio dei sindaci e quello dei probiviri. 
I delegati dei soci hanno approvato, inoltre, la
determinazione e la quantificazione dei com-
pensi da riconoscere ai componenti del CdA
oltre che dei Sindaci e del Collegio dei probi-
viri, e due mozioni messe in votazione dal
Consiglio di amministrazione: la prima con la
quale il CdA, si impegna ad intraprendere le

iniziative necessarie per promuovere la pre-
senza effettiva delle donne e dei giovani nella
Mutua a partire dalle strutture e ruoli perife-
rici e fino ai ruoli dirigenziali di ogni livello;
ed infine la seconda con la quale sono state
riconfermate le regole e procedure societarie
- così come già in atto - in merito alla docu-
mentazione disponibile per tutti i soci prima
delle assemblee regionali. Infine il CdA neo
eletto ha presentato il “documento politico-
programmatico per il triennio 2011-2014”.
L’assemblea nazionale straordinaria per la
modifica dello Statuto si è svolta, invece,  la
mattina del 28 maggio alla presenza del nota-
io Paolo Lovisetti. La relazione illustrativa
sulle modifiche e all’integrazione dello
Statuto è stata tenuta dal presidente Giovanni
Sica. Al dibattito hanno partecipato alcuni
delegati dei soci che hanno formulato sostan-
zialmente osservazioni sulle conseguenze
delle modifiche dello Statuto proposte. A
fornire i chiarimenti ai delegati sono interve-
nuti non solo il presidente Sica, ma anche
alcuni consiglieri di amministrazione.
L’assemblea straordinaria si è conclusa con
l’approvazione da parte dei delegati delle
modifiche dello Statuto portate in discussio-
ne e con la presentazione di Marco Grassi,
responsabile della Comunicazione, di un
nuovo progetto denominato “Budget delle
iniziative”.
Sia le modifiche al Regolamento e sia quelle
allo Statuto, già disponibili nelle sedi territo-
riali della Mutua e sul sito www.mutuacesare-
pozzo.org, saranno pubblicati integralmente
sul prossimo numero del giornale sociale Il
Treno.

verso la
mutua
d e l
futuro



giugn
o

duemilaundici

6

iconfermato per intero il Consiglio di
amministrazione della Cesare Pozzo.  Dopo
il forte ricambio di cinque consiglieri decre-
tato nel 2008 dai delegati dei soci nell’as-
semblea nazionale di Bolzano, quest’anno, i

delegati hanno mani-
festato il loro apprez-
zamento, per il lavoro
svolto dal CdA uscen-

te, riconfermando tutti e nove i componen-
ti uscenti per i prossimi tre anni. Pertanto, a
guidare la Mutua nel triennio 2011-2014
saranno Giovanni Sica, Diego Lo Presti,
Giacomo Lucia,  Giovanni Cicciotti, Antonio
Delle Monache, Rodolfo Margheritino,

Completare il lavoro

R

di Leonardo Cordone

Dopo i successi economici e politici 

conseguiti, questo CdA dovrà fare ulteriori passi avanti nella stesura

delle regole interne e a completare 

la trasformazione tecnologica avviata

Cosimo Mellone, Armando Messineo e
Remo Santini. Lo stesso CdA, nella sua
prima riunione, ha riaffidato  la carica di
presidente a Giovanni Sica e riconfermati
nella carica di vice presidenti Diego Lo
Presti (vicario) e Giacomo Lucia. Adesso
questo CdA, come ha affermato Giovanni
Sica nella sua relazione, dopo i successi eco-
nomici e politici conseguiti, dovrà  fare
“ulteriori passi avanti nella stesura di regole
che definiscano mandati, proposte di candi-
dature, sistema elettorale, deroghe ed
incompatibilità e a completare la trasforma-
zione tecnologica avviata”. Buon lavoro.

CONFERMATI TUTTI I NOVE COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE USCENTE

verso la
mutua
d e l
futuro

Giovanni Sica
Presidente

É nato il 1°
f e b b r a i o
1948 a San
G i u s e p p e
Vesuv iano
(Na), è spo-
sato e padre
di due figli.
Ex dipen-
dente della

Circumvesuviana, dal 2003 è in
pensione. E’ stato sindacalmente
e socialmente impegnato. Socio
della Mutua dal 1989 è stato
capo gruppo, comunicatore
regionale, dal 1998 al 2005 presi-
dente regionale in Campania e
dal 2005 presidente nazionale.
Dal 2007 è direttore editoriale de Il
Treno. Dal 2010 è presidente della
Società Cooperativa Europea. É
componente della Direzione
nazionale della Lega delle
Cooperative e Mutue e membro
del Consiglio direttivo di
Mediacoop.

Diego Lo Presti

Vice presidente 

Nato a Trie-
ste nel 1960,
è  sposato,
padre di due
figli e laurea-
to in Scienze
politiche. 
Lavora in
T r e n i t a l i a

con la qualifica di quadro. Dal
1982 è iscritto alla Mutua, dal
2001 è stato presidente regionale
del Friuli Venezia Giulia, dal 2005
consigliere di amministrazione e
dal 2006 vice presidente nazio-
nale. 
Dal 2006  al 2008 è stato  presi-
dente del primo Consorzio tra le
Mutue Sanitarie italiane. 
Occupandosi di fondi sanitari ha
contributo alla nascita della prima
società cooperativa europea in
tema di mutualità integrativa
sanitaria diventandone direttore
nel 2010. 

Giacomo Lucia

Vice presidente 

É nato il 18
marzo 1954 a
Palermo. 
Sposato, pa-
dre di due figli,
lavora come
a d d e t t o
a l l ’ e s e r c i z i o
presso l’Amat
di Palermo, do-

ve, nel 1984, ha costituito e orga-
nizzato il gruppo di soci che conta
ora circa  1400 soci. Si è iscritto
alla Mutua nel 1980 quando lavo-
rava come aiuto macchinista nelle
FS a Voghera. Ha ricoperto diver-
se cariche sindacali nella Filt-Cgil
Sicilia. Nella Mutua dal 1992 è
stato consigliere regionale in
Sicilia e dal 1996 fa parte del
Consiglio di amministrazione. Dal
2006 riveste anche la carica di
vice presidente nazionale con
delega per l’organizzazione, per
la “Mutua tradizionale” e per la
Fondazione Cesare Pozzo.
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Giovanni Cicciotti

Consigliere di amministrazione 

Nato a Ceri-
gnola (FG) il
19 settem-
bre 1951, è
dipendente
di RFI. 
È sposato e
padre di due
figli.
Per anni ha

militato nella società civile, svol-
gendo volontariato nella Croce
Rossa, in Cittadinanzattiva e
nelle Guardie ecologiche volon-
tarie. Iscritto alla Mutua dal
1987, ha iniziato nel 1994 come
capo gruppo dello Scalo FS di
Orbassano. Dopo aver svolto
l’incarico di consigliere regiona-
le nel Piemonte, nel 2001 ha
ricoperto la carica di consigliere
di amministrazione che ricopre
anche dal 2005 in poi.
Attualmente fa anche parte del
direttivo di Legacoop Pie-
monte.

Antonio Delle Monache

Consigliere di amministrazione 

È nato a
Penne (PE)
il 18 ottobre
1949.
Sposato e
padre di due
figli, si è
laureato in
Scienze po-
litiche a Bo-

logna, ha poi conseguito un
Master in Scienze amministrative
all’Università di Urbino. È stato
consigliere e assessore a
Montesilvano e consigliere ASL
di Pescara. Ex comandante della
Polizia municipale di Spoltore
(PE). Giornalista, è anche mem-
bro della direzione Legacoop
Abruzzo e del Consiglio di zona
Ipercoop Abruzzo di Coop
Adriatica. Socio dal 1980, ha
rivestito dal 2003 la carica di
Presidente regionale e, dal 2008,
quella di consigliere di ammini-
strazione.

Rodolfo Margheritino

Consigliere di amministrazione 

È nato a Pa-
lermo il 13
s e t t e m b r e
1949. 
È sposato e
padre di due
figli. Ha inizia-
to nelle FS
come aiuto
macchinista

ed è andato in pensione come
capo deposito. È stato impegnato
politicamente e sindacalmente
ricoprendo la carica di responsa-
bile organizzativo della Filt-Cgil di
Palermo e successivamente del-
la Sicilia fino al 2000. Nel 2006 gli
è stata concessa la Stella al
Merito del Lavoro con il titolo di
Maestro del Lavoro. Iscritto dal
1978 alla Mutua, dal 2005 ha
ricoperto l’incarico di vice presi-
dente regionale ed amministrato-
re della Liguria. È al suo secondo
mandato.

Armando Messineo

Consigliere di amministrazione 

È nato a Reg-
gio Calabria
il 6 settembre
1950.
Sposato e
padre di due
figli. 
In pensione
dal 2007 co-
me Profes-

sional Senior delle FS. 
Ha ricoperto diversi incarichi
nelle istituzioni, nel mondo sco-
lastico, nel Csi e, a vari livelli e
categorie, durante la sua lunga
militanza nella Cgil. Iscritto alla
Mutua dal 1991 è stato eletto
presidente regionale della Lom-
bardia nell’ottobre 2007; dal
2008 è consigliere di ammini-
strazione. È vicepresidente del
Coordinamento Lombardia So-
ms della Fimiv, membro del
direttivo regionale del Terzo set-
tore e della direzione regionale
di Legacoop.

Cosimo Mellone

Consigliere di amministrazione 

È nato a
M a s s a f r a
(TA) il 22
marzo 1955,
è sposato e
padre di due
figli. 
Dopo varie
occupazioni,
nel 1982 è

stato assunto alle Fse, presso la
quale presta servizio come con-
ducente di linea. 
Ha ricoperto diversi incarichi sin-
dacali ed è politicamente e
socialmente impegnato. 
Ha costituito nella sua città il
gruppo dell’Associazione italiana
donatori organi (Aido). Nel 1988
ha aderito alla Mutua impegnan-
dosi come socio collaboratore,
poi è entrato a far parte del
Consiglio regionale pugliese e
dal 1999 ha ricoperto l’incarico di
presidente regionale. Dal 2008 è
consigliere di amministrazione.

Remo Santini

Consigliere di amministrazione

Nato a Roma
il 25 maggio
1947, è spo-
sato e padre di
una figlia. 
Autoferrotran-
viere in pen-
sione è iscritto
alla mutua dal
1986. 

È stato responsabile del settore
autoferrotranvieri della Filt-Cgil
Roma e ha fatto parte del gruppo
donatori di sangue. 
Dal 1996 ha ricoperto la carica di
presidente regionale del Lazio. È
stato chiamato più volte dal CdA ad
assolvere incarichi speciali nella
Mutua. 
Dal 2005 al 2007 ha svolto l’incari-
co di coordinatore del gruppo di
controllo di gestione della Cesare
Pozzo. È stato membro della dire-
zione nazionale Fimiv. È al suo
secondo mandato.
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a Cesare Pozzo chiude il bilancio dell’eserci-
zio 2010 con un margine mutualistico di grande
portata, pari a 5 milioni 176 mila euro.
Analizzando, come di consueto, per macro-voci,
l’attivo dello stato patrimoniale  si evidenzia un
aumento delle immobilizzazioni immateriali,
dovuto all’implementazione di alcuni software,
indispensabili al nuovo programma gestionale.
Anche le immobilizzazioni materiali hanno visto il
loro valore incrementarsi grazie a lavori di ristrut-
turazione e conseguente aumento di valore del-
l’immobile della sede nazionale di Milano. In par-

ticolare si è provveduto a
creare una foresteria per
consentire ai nostri soci di
usufruire di posti letto utili

in situazioni di disagio a seguito di necessità pro-
prie o di un proprio familiare per eventuali degen-
ze ospedaliere o cure sanitarie e ad acquisire l’im-
mobile di  La Spezia di proprietà della nostra con-
trollata Cesare Pozzo srl. 
Se le partecipazioni in società controllate (Cesare
Pozzo s.r.l e Centro Radiologico s.r.l.) restano
invariate, aumentano quelle in altre imprese, gra-
zie all’investimento operato nel “Fondo Salute
Sce”,  la società cooperativa europea costituita tra
la nostra Mutua e l’importante Unione delle
mutue francesi, Harmonie Mutuelles, per gestire e
sviluppare il ramo d’azienda relativo ai fondi sani-
tari integrativi di origine negoziale.
Passando alle immobilizzazioni finanziarie, la con-
sistenza del nostro portafoglio titoli, costituito per
la quasi totalità da titoli di stato ed obbligazioni,
risente delle forti oscillazioni del mercato borsisti-
co mondiale soprattutto negli ultimi mesi dell’an-
no 2010, e realizza risultati inferiori alle attese.  Il
CdA  sta inoltre provvedendo, in maniera gradua-
le, alla vendita delle azioni della Banca Popolare di
Sondrio, ridotte ormai al 2,36% dell’intero porta-
foglio mobiliare.

Gestione del patrimonio intergenerazionale

L

di Sara Pigliapoco

Il patrimonio netto è aumentato, 

rispetto all’esercizio 2009, di quasi 3 milioni di euro,

grazie all’accantonamento 

a fondo sviluppo e riserva 

fondi sanitari

Restano sostanzialmente invariate rispetto
all’esercizio 2009 le voci dei crediti, che riguarda-
no prevalentemente contributi associativi di com-
petenza dell’esercizio 2010 ancora da riscuotere; si
segnala, in proposito, che alla data odierna, la
maggior parte di questi crediti sono già stati
riscossi.
Il capitolo dei ratei e risconti attivi, che compren-
de gli interessi sul portafoglio titoli, già maturati,
ma non ancora riscossi, chiude il 2010 con il
medesimo importo dell’anno 2009: circa 840 mila
euro.
Per quanto riguarda il passivo dello stato patrimo-
niale, il patrimonio netto, che esprime la consi-
stenza del patrimonio di proprietà dell’impresa, o
meglio ancora, rappresenta le cosiddette fonti di
finanziamento, è aumentato, rispetto all’esercizio
2009, di quasi 3 milioni di euro grazie all’accanto-
namento a fondo sviluppo e riserva fondi sanita-
ri. Le riserve tecniche (fondo sussidi ex art.17)
ammontano a 46 milioni e 827 mila euro. Anche
quest’anno, come per il 2009, la rivalutazione del
fondo è stata fatta al 2,50%.
Anche gli altri fondi rischi e oneri rilevano un
incremento di circa 500 mila euro; sono stati
incrementati il fondo rischi su controversie, il
fondo welfare territoriale ed è stato istituito il
nuovo fondo per il contratto integrativo mutuali-
stico aziendale, stipulato tra la Società e i dipen-
denti della stessa.
La stima dei sussidi di competenza dell’esercizio
2010, che presumiamo di pagare nel 2011, è dimi-
nuita di circa 200 mila euro; l’importo di 7 milio-
ni e 113 mila euro è rilevato in parte in base a sus-
sidi di competenza dell’anno 2010 già pagati fino
al 14 marzo 2011 e in parte in sussidi che si stima
di liquidare entro il 31 dicembre 2011, in conse-
guenza del fatto che i nostri soci hanno 365 gior-
ni di tempo per presentare le richieste di sussidio.
I risconti passivi passano da 167 mila euro del
2009, a 276 mila euro del 2010, e rappresentano
contributi associativi di competenza dell’esercizio
2011 ma già riscossi nell’anno 2010.
Il Conto Economico apre con la voce dei contri-
buti associativi che rivela un importante aumento
riguardante i fondi integrativi sanitari (da 1 milio-
ne 358 mila euro a 2 milioni 213 mila euro) e una
flessione dei contributi associativi derivanti dalle
nostre prestazioni cosiddette “tradizionali” (da 17
milioni 375 mila euro a 16 milioni 835 mila euro).  

L’ASSEMBLEA NAZIONALE ORDINARIA DEI DELEGATI DEI SOCI APPROVA IL BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ANNO 2010
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Gli altri ricavi aumentano di circa 33 mila euro e si riferi-
scono a proventi della gestione immobiliare.
I costi per sussidi di competenza registrano un lieve
aumento sui fondi integrativi sanitari, dovuto all’aumen-
to dei soci del relativo settore, ed una flessione di quelli
“tradizionali”, legata chiaramente al calo dei soci.
Per quanto riguarda i costi per servizi, l’incremento  per
il 2010 è di circa 360 mila euro: sono aumentati i costi per
le consulenze, sempre più specifiche e utili per lo svolgi-
mento della nostra attività; inoltre, nel corso del 2010,
abbiamo offerto, a titolo gratuito, ai nostri soci collocati

nelle forme di assistenza base, la polizza IMA per l’assi-
stenza sanitaria in caso di emergenze. Sono stati inoltre
incrementati i contributi per incentivi allo studio e le
spese per lo sviluppo e la promozione del sodalizio sul
territorio. Vanno infine segnalati i maggiori costi per  la
manutenzione e l’adeguamento alle normative vigenti
dell’immobile della nostra sede nazionale. Il costo del
personale è aumentato di 93 mila euro; l’incremento è
dovuto al fatto che si è provveduto a fare nuove assun-
zioni di personale dipendente, nell’ottica di rendere più
efficiente e più efficace la rete dei servizi resi ai nostri
soci.

DATI PATRIMONIALI

ATTIVO 2010 2009 2008

Immobilizzazioni Materiali e Immateriali 16.879 15.016 15.043
Partecipazioni 1.752 1.552 2.430
Titoli 62.698 63.742 59.957
Totale immobilizzazioni Finanziarie 64.450 65.294 62.387

Crediti 2.438 1.705 1.800
Disponibilità liquide 3.397 2.863 2.366
Ratei e Risconti attivi 841 844 1.118
Totale Attività 88.005 85.722 82.714

PASSIVO

Riserve Mutualistiche 20.752 19.877 19.527
Riserve facoltative 7.784 5.706 4.608
Totale patrimonio Netto 28.536 25.583 24.135

Fondo sussidio ex art.17 46.828 49.031 47.617
Riserve tecniche 46.828 49.031 47.617

Fondi Rischi 1.815 1.336 2.549
Fondo TFR 808 740 624
Debiti per sussidi da liquidare 7.114 7.335 6.096
Altri 2.628 1.529 1.555
Debiti 9.742 8.864 7.651

Ratei e Risconti passivi 276 168 138
Totale Passività 88.005 85.722 82.714

DATI ECONOMICI

Contributi 21.520 21.047 20.703
Sussidi -12.700 -13.198 -12.322
Margine mutualistico 8.820 7.849 8.381

Costi gestione mutualistica -4.935 -4.483 -4.753
Personale -1.894 -1.801 -1.605
Ammortamenti -807 -743 -689
Accantonamenti Rischi -295 -85 -604
Margine ante proventi e accantonamenti ex art. 17 889 737 730

Acc. Riserve Mutualistiche e Fondo ex art. 17 -4.882 -6.116 -3.264
Proventi gestione  immobili 400 366 382
Proventi e (Oneri) Finanziari 1.564 2.641 1.618
Proventi e oneri straordinari 2.029 2.372 534
Risultato d’Esercizio 0 0 0

verso la
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l Consiglio di amministrazione della
Cesare Pozzo, eletto il 27 maggio scorso,
dall’assemblea nazionale dei delegati dei
soci, ha confermato all’unanimità
Giovanni Sica presidente del Sodalizio
per il triennio 2011-2014. Giovanni Sica,

che ricopre
tale carica
dal maggio
2005, adesso
si prepara ad
affrontare il

suo terzo mandato di questo prestigioso
incarico nella più grande società di mutuo
soccorso italiana. 
Presidente Sica, qual è la chiave del suo
successo?

Alla base di questa
mia conferma sta il
contributo e la col-
laborazione di chi
fa del lavoro e del-
l’appartenenza alla
Cesare Pozzo un
valore che è rico-
nosciuto ed ap-
prezzato. Oggi co-
me ieri, essi hanno
contribuito e contri-
buiscono  allo svi-
luppo ed al consoli-
damento di questa
meravigliosa strut-
tura dell’economia
sociale che, nel
corso degli ultimi
sei anni, ha subìto
una profonda tra-
sformazione, met-
tendo in discussio-
ne ruoli, modalità,
procedure, ma se-
nza tuttavia ab-

Fiducia confermata

I

di Leonardo Cordone

bandonare i suoi valori identitari. Posso
ben affermare che la nostra coerenza valo-
riale è immutata,  la nostra azione quotidia-
na continua a dare risposte concrete e pro-
spettive alle emergenze.
Quali sono i principali risultati del CdA
uscente?
Le scelte del CdA uscente e di quello pre-
cedente, di incardinare il progetto mutuali-
stico della Cesare Pozzo nell’ambito più
complessivo del progetto politico e socio-
economico della Lega delle Cooperative e
di pretendere un rinnovato e fecondo rap-
porto con la Fimiv, dopo anni di insuffi-
ciente gestione programmatica e prospetti-
ca, stanno dando concreti frutti alla Mutua,
verificabili non solo nell’aumento del nume-
ro dei soci e nei risultati economici conse-
guiti nel corso di sei anni, ma anche nella
maggiore ed accresciuta visibilità nazionale
ed internazionale della mutualità in genere e
della Cesare Pozzo in particolare.
Quale strategia caratterizzerà il prossi-
mo triennio?
Occorre allargare e potenziare la nostra
rete di alleanze strategiche se vogliamo
condizionare in modo costruttivo il futuro,
e per lo stesso scopo serve  confermare e
consolidare i rapporti  già esistenti con i
nostri alleati nazionali ed internazionali.
L’alleanza internazionale con Harmonie
Mutuelles ha già prodotto i primi significa-
tivi successi con la costituzione del Fondo
Salute Sce. 
Sul fronte nazionale su quali alleanze
punterete?
Tra gli alleati un posto di rilievo va senza
alcun dubbio alla nostra Federazione della
Mutualità integrativa volontaria, la cui
azione politica e di lobbying è intensa ed
efficace. La Cesare Pozzo riconferma il
sostegno economico e di risorse umane
per la realizzazione dei Coordinamenti ter-

Le nostre iniziative per i soci 

si orienteranno sempre più verso i servizi da rendere che su 

prestazioni economiche 

da erogare 

verso la
mutua
d e l
futuro

PER IL TERZO MANDATO CONSECUTIVO GIOVANNI SICA ELETTO PRESIDENTE DELLA CESARE POZZO
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ritoriali della Fimiv. La mutualità integrati-
va sanitaria ha la necessità di avere le sue
rappresentanze territoriali in tutto il Paese.
Anche il Consorzio Mutue Sanitarie, con
cui condividiamo un progetto di collabo-
razione economica e programmatica, è un
tassello importante delle nostre alleanze.
Guardiamo anche con attenzione
all’Alleanza delle Cooperative Italiane,
costituita da Legacoop, Confcooperative
ed Agci, per dare un coordinamento stabi-
le  della rappresentanza cooperativa, uno
strumento di iniziative comuni a favore
della cooperazione e della mutualità italia-
na. Riteniamo che c’è bisogno di forme di
coordinamento stabile della mutualità ita-
liana per dare idee e soluzioni alla crisi del
welfare italiano.
Ma intanto le Regioni tagliano le spese
sanitarie…
Occorre, infatti, rilanciare fortemente il
ruolo della mutualità. Questo per noi
mutualisti della Cesare Pozzo è uno stimo-
lo, vuol dire che dobbiamo continuare ad
essere, come in questi anni, protagonisti
del nostro futuro, capaci di anticipare il
cambiamento per evitare di subirlo supi-
namente. Non siamo soli in quest’impre-
sa, con la nostra adesione alla Lega delle
Cooperative siamo usciti ormai definitiva-
mente da quell’aureo isolamento in cui sei
anni fa abbiamo ereditato la Cesare Pozzo.
Qual è lo stato dei rapporti con i soci?
Negli interventi assembleari i nostri soci
hanno espresso tanto consenso all’attività
svolta dalla nostra Società, ma anche
miglioramenti da apportare, suggerimenti,

critiche che confermano come questa
grande e reale partecipazione democrati-
ca, che assicura controllo e condivisione
programmatica e progettuale, continua ad
essere essenziale per la governance della
nostra Mutua
Occorre quindi continuare per migliorare
sempre più il rapporto con i nostri Soci.
Un rapporto che muta, si evolve e viene
condizionato dal contesto in cui oggi i
soci vivono e la Mutua è chiamata a svol-
gere la sua attività. 
Quali sono le novità per le prestazioni
sanitarie?
Un altro grande settore che ci vede impe-
gnati nell’alleanza italo-francese è la costi-
tuzione di un polo mutualistico odontoia-
trico, ottico ed audio protesico allo scopo
di erogare progressivamente, a tutti i
nostri soci, prestazioni sanitarie dirette a
costi contenuti offrendo una valida alter-
nativa economica nella spese sanitarie più
importanti. Ma sappiamo pure che la fide-
lizzazione del corpo sociale impone l’uti-
lizzo, su tutto il territorio nazionale, delle
convenzioni sanitarie dirette con le quali la
nostra Mutua si sostituisce al socio nel
pagamento delle prestazioni richieste. 
E per quanto riguarda le forme di assi-
stenza?
Organizzeremo una filiera della salute
rispondente alle criticità nuove del welfa-
re. Le nostre iniziative andranno sempre
più orientandosi sul terreno dei servizi da
rendere più che di prestazioni economiche
da erogare, che è anche la filosofia della
nostra Mutua.

L’assistenza sanitaria nei
casi di emergenza, eroga-
ta da IMA, la messa a
disposizione dei nostri
soci di cinque camere sin-
gole ed una matrimoniale,
nella nostra sede naziona-
le,  per i “viaggi della salu-
te”, confermano la nostra
volontà di erogare servizi
realmente utili alla perso-
na più che erogazioni
economiche.

verso la
mutua
d e l
futuro
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Sostanziale ricambio nelle regioni

R

di Leonardo Cordone e Mara Albertini

Yuri Larizza (35 anni) del Piemonte e
Raffaele Castaldo (36 anni) del Veneto.
Tutti e tre sono al primo mandato di con-
sigliere regionale. Mentre quelli meno gio-
vani sono: Renzo Venturini (69 anni) del
Trentino A.A, Donato Consiglio (67 anni)
della Campania e Rocco D’Aloia (66 anni)
della Puglia-Basilicata. La maggior parte
dei consiglieri regionali appartiene alla
categoria dei pensionati e al settore dei tra-
sporti:  22 sono, infatti, i consiglieri pensio-
nati, 9 gli autisti, 5 i  macchinisti, 2 i capi
stazione, 3 i professional, 2 gli operai; con-
tiamo, inoltre, 1 capotreno, 1 impiegato, 1
ispettore principale, 1 segretario e 1 pro-
fessionista.
I 16 Consigli regionali neo eletti hanno
nominato al loro interno, nel corso della
loro prima riunione,  il presidente, il vice
presidente e l’amministratore. Tra i presi-
denti regionali si registrano due neo eletti:
Riccardo Chicconi  per la Sardegna e
Giuliano Girotto per  il Veneto.
Ovviamente quelli  riconfermati sono 14.  I
presidenti regionali più giovani sono:
Francesco Paolo Loconsole  (43 anni) della
Puglia-Basilicata, Riccardo Chicconi (48
anni) della Sardegna e Fabio Massimo
Capparoni (49 anni) del Lazio. L’esperienza
e la tradizione mutualistica viene rappresen-
tata dai  presidenti con più anni di età che
sono: Pietro Toller (76 anni) del Trentino
A.A., Nicola Vianello (65 anni) della
Lombardia  e Guido Mantoni (64 anni)
delle Marche-Umbria. L’età media dei presi-
denti regionali è di 58 anni. Un dato in con-
trotendenza è quello del numero dei presi-
denti donne che si è ridotto da 3 del trien-
nio scorso ad una sola del triennio
2011/2014: Loredana Vergassola della
Liguria. Anche tra i presidenti regionali è
alto il numero dei pensionati (10), mentre 6
sono i presidenti in attività lavorativa. 

ELETTI DAI SOCI I CONSIGLI REGIONALI CHE GUIDERANNO LA MUTUA NEL TRIENNIO 2011/2014

innovati per più di un terzo i consigli
regionali della Cesare Pozzo che, nel trien-
nio 2011/2014, guideranno il Sodalizio su
tutto il territorio nazionale. Su 48 consi-
glieri regionali eletti dai soci nelle 16 regio-

ni, in cui  dall’anno scor-
so è stata ripartita territo-
rialmente la Mutua, ben
17 sono i consiglieri neo

eletti. Le 16 assemblee regionali,  che si
sono tenute in tutta Italia dal 16 aprile al 13
maggio 2011, hanno eletto anche i 110
delegati dei soci che hanno partecipato alle
assemblee nazionali ordinaria e straordina-
ria di Milano.  Si è registrato, quindi,  un
positivo e calibrato turn over  dei quadri
locali che porta alle regioni dinamicità,  fre-
sche energie e nuova linfa per le attività sul

territorio.
Un ricambio ben dosato che per-

mette, tra l’altro, alle nuove leve
di  integrarsi, nella conduzione

del Sodalizio a livello locale,
con  i dirigenti più anziani

che hanno più esperienza da condividere
e da trasmettere ai nuovi arrivati. 

Ma vediamo attraverso i numeri i 
dati più significativi emersi dal

rinnovo delle cariche regio-
nali. Per il prossimo trien-

nio i consiglieri più
giovani sono: Erika

Positivo e calibrato turn over 

dei quadri locali che porta dinamicità, fresche energie

e nuova linfa per le attività 

sul territorio

Vignandel (31 an-
ni) del Friuli,
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È rimasto, invece, immutato il numero (3)
delle presenze femminili nei consigli regio-
nali rispetto al triennio precedente:
Rosalba Lasorella della Campania,  Erika
Vignandel del Friuli V.G. e Loredana
Vergassola della Liguria. Le prime due
sono neo elette. Il Consiglio regionale più
giovane è quello del Veneto (44 anni di
media) seguito da quello dell’ Abruzzo-
Molise (50 anni), da quello del Piemonte
VdA (51 anni). I Consigli regionali meno
giovani sono, invece, nell’ordine: la Ca-
mpania (63 anni di età media), la
Lombardia e il Trentino (62 anni). 
A seguire pubblichiamo una scheda per

ogni regione con un breve profilo del presidente regionale, una
sua dichiarazione programmatica relativa alle attività e agli obiet-
tivi per il triennio 2011/2014 e i nominativi, con i relativi incari-
chi, degli altri due membri del consiglio regionale.

Nelle foto:
A sinistra: due delle tre donne consiglieri
regionali, Rosalba Lasorella e Loredana
Vergassola 

Sotto: i tre presidenti regionali più anziani,
Pietro Toller, Nicola Vianello e Guido
Mantoni

I CONSIGLI REGIONALI
A

b
ru

z
z
o

 -
 M

o
li
s
e

È nato a Pescara il 5 dicembre 1949.
È sposato, ha due figli e vive a
Pescara. Macchinista in pensione, è
iscritto alla Cesare Pozzo dal 1972.
Dal 1980 ha ricoperto nella Mutua
vari incarichi dirigenziali: dal 2008
ricopre l’incarico di presidente regio-
nale dell’Abruzzo.

Vincenzo Di Michele
Presidente

“Tre anni di presidenza della Cesare
Pozzo Abruzzo mi hanno reso con-
sapevole dell’impegno che questo
incarico comporta, ma il gratificante
lavoro di squadra ed i risultati otte-
nuti sono stati gli stimoli a ricandi-
darmi. Nel prossimo triennio il com-
pito principale sarà quello di curare i
rapporti con i soci e collaboratori
della regione Molise recentemente

accorpata alla regione Abruzzo.
Sono certo di riuscire ad unire orga-
nizzativamente le due regioni che
pur mantenendo distinte le diverse
identità locali saranno unite nei valo-
ri della Cesare Pozzo. Inoltre conti-
nuerò a coinvolgere attivamente e a
dare spazio ai nuovi soci che dimo-
streranno di avere capacità e  volon-
tà per dare un valido contributo alla
crescita del nostro Sodalizio”.

Vice presidente e amministratore
Nicolino Zappacosta

Responsabile Promozione e Sviluppo
Renzo Re

Unire organizzativamente le due regioni

d a l l e
regioni
a l l ’ e
u r o p a

giugn
o

duemilaundici

13



giugn
o

duemilaundici

14

I CONSIGLI REGIONALI
C

a
la

b
ri

a

Nato a Reggio Calabria il 15 luglio
1950,  è andato in pensione nel 2010
come  professional senior-coordina-
tore movimento RFI Calabria. Iscritto
alla mutua dal 1982, è stato rappre-
sentante di gruppo, consigliere ed
amministratore regionale. É al suo
terzo mandato.

Santo Russo
Presidente

“Continueremo anche nel prossimo
triennio il graduale rinnovamento e
ringiovanimento dei quadri e dei col-
laboratori, non trascurando il contri-
buto e l’esperienza di quelli meno
giovani. Lavoreremo al nostro inter-
no per la fidelizzazione dei soci e
all’esterno promuoveremo una serie
d’iniziative per acquisire soci in
ambienti di lavoro diversi da quelli

tradizionali (trasporti). Particolare
riguardo avremo per  il consolida-
mento e lo sviluppo dei rapporti con
le  associazioni e le organizzazioni
no profit locali, per la costituzione
del coordinamento regionale della
Fimiv, per  intensificare i rapporti con
Legacoop  e i contatti con i soci delle
cooperative. Infine ci impegneremo
per incrementare i fondi sanitari e le
convenzioni sanitarie”. 

Vice presidente e amministratore
Giuseppe Cristofaro 

Responsabile Promozione e Sviluppo
Alfredo Fusaro

Obiettivi: rinnovamento e sviluppo
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È nato ad Avellino il 19 giugno 1953.
Coniugato, padre  di tre figlie e nonno
di due nipotine. Occupato all’Air -
Autoservizi  Irpini  Spa - di Avellino.
Esperienze: sindacali, cooperazione
e gestione risorse umane. È  iscritto
alla Mutua dal 1983 ed è al suo terzo
mandato.

Antonio Russo
Presidente

“Punteremo a sviluppare tutte le
potenzialità offerte dalla Macroarea
per favorire i rapporti  non solo con
le istituzioni locali, ma anche con le
aziende e le organizzazioni no profit.
A tal fine adegueremo la nostra
struttura organizzativa, coinvolgere-
mo il maggior numero di collaborato-
ri per essere ancora più presenti nel
territorio e nella società civile.
Privilegeremo il lavoro di squadra e

il coinvolgimento dei quadri attivi
nelle scelte relative alle politiche
regionali, alle strategie e alla comu-
nicazione con i soci e con l’esterno.
Favoriremo il rinnovamento utiliz-
zando come strumento basilare la
formazione dei  quadri e dei nuovi
collaboratori. Particolare attenzione
dedicheremo ai soci con l’apertura
di nuovi punti di assistenza nella
regione”.

Vice presidente e amministratore
Donato Consiglio

Responsabile Promozione e Sviluppo
Rosalba Lasorella

Sviluppare tutte le potenzialità
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È nato a Suzzara (MN)  il 28 settem-
bre 1949. Ha lavorato a Trenitalia
come macchinista ed è andato in
pensione nel 2004. Iscritto alla Mutua
dal 1976, è entrato a far parte del
Consiglio regionale nel marzo 1997.
È al quarto mandato di presidente
regionale.

Fausto Bacchi
Presidente

“L’obiettivo principale resta sempre
quello d’incrementare il numero dei
soci della Mutua in Emilia Romagna.
In tal senso lavoreremo per siglare
accordi con aziende, enti locali, coo-
perative ed associazioni. Non tra-
scureremo, comunque, di fare pro-
selitismo anche nei settori “tradizio-
nali” e di fidelizzare gli attuali soci,
soprattutto i pensionati e quelli pen-
sionandi, che per la Mutua rappre-

sentano un patrimonio di grande
importanza. Particolare impegno
dedicheremo al rinnovamento dei
quadri e alla ricerca di giovani da
inserire nel nostro organico: nuove
leve e nuovi collaboratori con i quali
costruire il futuro del Sodalizio nella
nostra regione e portare avanti un
nuovo progetto per rilanciare la soli-
darietà ed il mutuo soccorso tra i cit-
tadini”.

Vice presidente e responsabile Promozione e Sviluppo
Palmiro Malacalza

Amministratore
Sauro Corona

Rilanciare la solidarietà
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Nato a Pirano (Slo) il 28 gennaio
1951. Sposato e padre di due figli. È
stato riconfermato presidente regio-
nale. Macchinista delle FS in pen-
sione dal 2008. Iscritto alla Mutua
dal luglio del 1976, è stato anche
amministratore e vice presidente
regionale. 

Marino Rota 
Presidente

“Primario obiettivo del triennio 2011-
2014, mio e del Consiglio regionale,
sarà quello di incrementare al mas-
simo il numero dei soci ordinari in
particolare tra i dipendenti delle
aziende di autotrasporto pubblico
presenti in tutte le province della
regione. Non trascureremo, tuttavia,
gli accordi collettivi dei “Fondi
Sanitari” già in essere, per i quali vi
è ancora un ampio margine di ade-

sione. Fondamentale rimane anche
la tradizione mutualistica; rinforzere-
mo quindi i rapporti con il
Coordinamento regionale delle
Mutue ed estenderemo al massimo
gli accordi di collaborazione con le
singole Somsi, puntando a sinergie
di welfare territoriale, coinvolgendo
anche  le Istituzioni, le cooperative e
le organizzazioni del Terzo settore e
quelle operanti nel sociale”. 

Vice presidente e responsabile Promozione e Sviluppo
Paolo Sartori 

Amministratore
Erika Vignandel 

Fondamentale è la tradizione mutualistica
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È nato a Roma il 29 novembre 1962.
Sposato, lavora come operatore di
esercizio nell’azienda di trasporti
“Atac” di Roma. É iscritto alla Mutua
dal 1988. È stato Consigliere di
amministrazione dal 2000 al 2008.  È
al suo secondo mandato di presiden-
te regionale.

Fabio Massimo Capparoni
Presidente

“Nel prossimo triennio dovremo,
purtroppo, fare a meno del grande
contributo di esperienza e di lavoro
di Domenico Berrettoni. Anche per
onorare la sua memoria ci impegne-
remo per dare un notevole impulso
alla crescita del corpo sociale, rivol-
gendo non solo l’attenzione al
mondo dei trasporti, ma anche ad
altre realtà lavorative. Rivedremo
comunque la nostra rete di assisten-

za e promozione che dovrà essere
sempre più pronta ad affrontare le
sfide del mercato. Credo che il terri-
torio sia il fulcro di ogni attività per lo
sviluppo della Mutua e per questo è
necessario un maggiore impegno
del nazionale in questa direzione.
Pensiamo di creare un Fondo nel
quale far confluire un numero consi-
derevole di lavoratori sia del Lazio e
sia della nostra Macroarea”.

Vice presidente e responsabile Promozione e Sviluppo
Mario Bianchi 

Amministratore
Riccardo Guidoni

Territorio, assistenza e promozione
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Nata nel 1962, laureata, sposata e
madre di 2 figli. E’ vice presidente
Fimiv, consigliere Coop Liguria, com-
ponente di presidenza Legacoop
Liguria e di direzione Legacoop
nazionale. In Mutua: 2 mandati di
consigliere di amministrazione; è
stata rieletta presidente regionale.

Loredana Vergassola
Presidente

“Nel prossimo triennio intendiamo
consolidare l’attività di relazione con
il territorio con iniziative di sensibiliz-
zazione verso l’opinione pubblica e
con programmi di attività  che saran-
no concertati anche con le istituzioni
locali e regionali. A tal fine ci avvar-
remo del sostegno di Fimiv e di
Legacoop Liguria. Intensificheremo
il livello di attenzione verso i soci,
con particolare riferimento alla fide-

lizzazione di quelli individuali, e pun-

teremo anche  a valorizzare l’attività

dei collaboratori. Proseguiremo nel

contempo la comunicazione e la

promozione della nostra offerta di

servizi verso i lavoratori e le impre-

se, particolarmente le cooperative,

facendo in modo che prosegua e

migliori il trend di crescita regionale

registrato nel triennio trascorso”.

Vice presidente e amministratore
Filippo Di Blasi 

Responsabile Promozione e Sviluppo
Francesco Coniglio

Migliorare il trend di crescita
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È nato a Venezia il 23 giugno 1946. È
sposato con Anna, padre di Viviana e
nonno di Sofia.  Pensionato FS, ha
ricoperto cariche sindacali. È stato
responsabile dello S.S. di Como,
consigliere regionale e promotore
nazionale. È al suo secondo manda-
to di presidente.

Nicola Vianello
Presidente

“Il nostro obiettivo principale per il
prossimo triennio è quello di sviluppa-
re le attività di proselitismo per far
conoscere ancora di più il nostro
Sodalizio e la validità delle prestazio-
ni e fare nuovi soci. Punteremo anche
a sviluppare i rapporti di alleanze con
il mondo della Cooperazione, con le
associazioni non profit  e con le
mutue che sono vicine ai nostri ideali

per portare avanti un lavoro in siner-
gia. Faremo, altresì, di tutto per coin-
volgere e formare i giovani da inserire
nel nostro gruppo di collaboratori  uti-
lizzando non solo le loro capacità, ma
anche il loro contributo di idee moder-
ne ed innovative. In tal modo faremo
crescere una nuova generazione di
dirigenti regionali della Mutua che
garantiranno il futuro alla nostra
Mutua”.

Vicepresidente e responsabile Promozione e Sviluppo
Maurizio Bassini

Amministratore 
Manfredo Pavesi Negri

Continuità e ringiovanimento
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È nato a Senigallia (AN) il 2 settem-
bre 1947. Iscritto dal 1976 alla
Mutua, dal 1989  è stato capo   grup-
po  macchinisti FS di Ancona. Ha
fatto parte del CdA nel triennio
1993/96. Dal 1996 è stato vice presi-
dente regionale e dal 2009 è presi-
dente regionale.

Guido Mantoni
Presidente

“La riconferma nell’incarico di presi-
dente non può che farmi ricordare
l’indimenticabile  e valida  presiden-
te Stefania Barchiesi che ho dovuto
sostituire malaguratamente nel
2009 a causa della sua improvvisa
scomparsa.  Il mio primo impegno
per il prossimo triennio è quello di
lavorare affinché l’unificazione con
la regione Umbria sia occasione di
crescita per entrambe le regioni.

Penso che l’aumento del numero dei
soci debba basarsi su progetti di
promozione della Mutua sul territorio
e su un maggiore impegno di tutti i
collaboratori  e quadri attivi nell’am-
bito di un lavoro di squadra predefi-
nito e organizzato. Punterò, inoltre,
a rafforzare il legame e la fiducia dei
soci nei confronti della Mutua attra-
verso contatti diretti e a migliore la
comunicazione”.

Vice presidente e amministratore
Ezio Spigarelli

Responsabile Promozione e Sviluppo
Massimo Cesarini

Un’occasione di crescita 
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È nato a Bari il 2 giugno 1948.
Macchinista delle FS in pensione, è
socio dal 1970. È sposato e vive a
Chivasso (TO). È stato consigliere di
amministrazione e vice presidente
regionale.  Riconfermato, è al suo
quinto mandato di presidente regio-
nale. 

Gaetano Deruvo 
Presidente

“Per favorire il rinnovamento gene-
razionale ho accettato la presidenza
regionale per un solo anno in attesa
di passare il testimone al neo vice
presidente per dargli modo di cono-
scere la gestione della Mutua regio-
nale. Questo è un primo passo per il
rinnovamento totale del Consiglio
Regionale che dovrebbe concluder-
si nel prossimo triennio con l’inseri-
mento di altri due giovani collabora-

tori nel Consiglio regionale e con un

forte rinnovamento anche dei colla-

boratori presenti sul territorio.

Gli altri obiettivi sono quelli relativi

alla realizzazione dei progetti relativi

alla ricerca di nuovi soci, alla conclu-

sione degli accordi per i fondi inte-

grativi sanitari già avviati da tempo e

al rafforzamento delle alleanze con

figure politiche e sindacali”.

Ricambio generazionale

Vice presidente e responsabile Promozione e Sviluppo
Yuri Larizza,

Amministratore
Mario Tamalio
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Nato a Mola di Bari l’11 febbraio
1968, sposato e padre di due figlie.
Lavora  come Capo Operatore pres-
so le Ferrovie del Sud Est. Socio dal
1988, è al suo secondo mandato di
presidente regionale. Ha ricoperto
l’incarico di consigliere regionale e
formatore nazionale. 

Francesco Paolo Loconsole
Presidente

“Dopo un primo triennio impegnato
sostanzialmente nel riorganizzare il
territorio e ricercare nuovi giovani col-
laboratori, il prossimo mandato si
caratterizzerà per il coinvolgimento
dei collaboratori per permettere l’avvi-
cendamento delle cariche operative
regionali. Particolare attenzione sarà
dedicata al marketing intraprendendo
azioni in nuovi settori lavorativi e con-

solidando i rapporto con le aziende
già convenzionate. L’accorpamento
delle regioni Puglia e Basilicata rap-
presenta una “risorsa” che aiuterà
entrambe a crescere, rafforzata dalle
energie della Campania messe a
disposizione all’interno della
Macroarea 5. Ciò ci consentirà  di
ampliare i servizi offerti ai soci e a svi-
luppare nuove iniziative promozionali
in entrambi i territori”. 

Vice presidente e responsabile Promozione e Sviluppo
Nicolasante De Feudis

Amministratore 
Rocco D’Aloia

L’accorpamento come risorsa
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È nato l’8 agosto 1963, è sposato ed
ha due figli. Macchinista FS a
Sassari, è laureato in Psicologia. Ha
ricoperto incarichi sindacali e nel
tempo libero guida il  Gruppo Scout
Sassari 1 dell’Agesci. E’ al suo primo
mandato di presidente regionale. 

Riccardo Chicconi
Presidente

“Diversi ed articolati sono gli obietti-
vi che intendo conseguire in
Sardegna nel prossimo triennio: l’in-
cremento del numero dei soci, la
definitiva trasformazione del
Sodalizio da mutua di categoria in
mutua dei cittadini, la creazione di
nuovi Fondi Integrativi Sanitari. Ma il
mio mandato darà continuità  anche
agli impegni e agli obiettivi del pre-
cedente Consiglio Regionale. Altro

aspetto riguarda la relazione della
Mutua e lo stato sociale. dedicherò
una particolare attenzione alle inte-
razioni  e alle iniziative per inserire
ancora di più la Cesare Pozzo nel
tessuto sociale e nella società civile
dell’Isola. Infine una particolare cura
avrò per il metodo di lavoro che si
baserà sui progetti e sulla formazio-
ne dei collaboratori al loro ruolo
associativo”.

Vice presidente e responsabile Promozione e Sviluppo
Marcello Puliga

Amministratore
Massimo Dettori

Progetti e formazione come metodo di lavoro
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Nato a Palermo il 2 maggio 1959, è
sposato e padre di due figli, lavora
all’Amat come addetto all’esercizio.
È iscritto alla Mutua dal 1990 e dal
1999 ha fatto parte del Consiglio
regionale come amministratore. Dal
2002 ricopre l’incarico di presidente
regionale. 

Sebastiano Baudo
Presidente

“Puntiamo principalmente a coinvol-
gere i giovani nell’attività della
Mutua: nuovi collaboratori e nuovi
quadri che possano dare un’ulterio-
re spinta allo sviluppo del nostro
Sodalizio in Sicilia. In questo proget-
to fondamentale importanza avrà la
formazione che oltre le nuove leve
interesserà anche gli attuali quadri.
Nel campo dello sviluppo contiamo
di sottoscrivere accordi, già peraltro

molti in itinere, per l’associazione dei

dipendenti degli enti locali e della

Polizia Municipale. Instaureremo,

inoltre, rapporti con le associazioni

datoriali e rafforzeremo quelli con  i

sindacati.  Porteremo avanti alcune

iniziative specifiche per la fidelizzazio-

ne dei soci e cureremo anche l’esten-

sione della rete delle convenzioni

sanitarie dirette in tutta la regione”.

Più giovani per lo sviluppo della Mutua

Vice presidente e responsabile Promozione e Sviluppo
Salvatore Garraffa

Amministratore
Vincenzo Martorana
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È nato l’1 gennaio 1949 a Vicchio di
Mugello (FI), è coniugato e padre di
una figlia. Macchinista in pensione, è
iscritto alla Mutua dal 1983: è stato
rappresentante di Bacino per il
Deposito locomotive di Firenze. É al
suo secondo mandato di presidente
regionale. 

Gianluca Santoni
Presidente

“Ci impegneremo non solo nell’attività
di promozione e sviluppo della Mutua
in Toscana, ma anche al manteni-
mento degli attuali soci.  Sono questi
gli obiettivi prioritari  per dare continui-
tà e futuro alla Mutua nel territorio.
Incrementeremo le attività di marke-
ting tra i cittadini sviluppando i contat-
ti con alcuni settori interessati alla
nostre prestazioni come quelli dei

dipendenti comunali. Non tralascere-
mo tutte quelle iniziative occorrenti
per coinvolgere i giovani nel nostro
Sodalizio. Altri obiettivi ci vedranno
impegnati a intensificare i rapporti con
la Legacoop regionale, al fine di crea-
re le giuste sinergie per associare
anche gli operatori del mondo della
cooperazione, a migliorare l’informa-
zione ai soci e ad ampliare la rete
delle convenzioni”. 

Vice presidente e responsabile Promozione e Sviluppo
Franco Sozzi

Amministratore
Giovanni Meccheri

Continuità per il futuro

È nato il 15 luglio 1934 a Rovereto
(TN), è sposato e padre di una figlia.
Ferroviere in pensione, è iscritto alla
Mutua dal 1974. Ha svolto anche
importanti incarichi  a livello naziona-
le. Presidente regionale dal 1999, è
stato confermato per il  prossimo
triennio.

Pietro Toller
Presidente

“Per il triennio 2011-2014, mi impe-
gno a far sì che l’attività che svolge-
remo sia improntata alla massima
aggregazione, sia per quanto attie-
ne i soci singoli che i Fondi sanitari
integrativi. Nel contempo sviluppe-
remo sul territorio una intensa inizia-
tiva mutualistica in cui la Cesare
Pozzo sarà presente in prima fila, e
garantirà non solo i valori tradiziona-
li e morali, ma anche un’attività

costante a favore dello sviluppo del
Sodalizio nel territorio e dell’assi-
stenza sempre più ampia a favore
degli attuali soci. Sarà quindi una
stagione densa di lavoro che assor-
birà il massimo del nostro impegno,
ove si pensi che in provincia di
Bolzano vi è una platea di persone
bilingue cui dedicarsi con la neces-
saria preparazione, professionalità e
precisione”.

Vice presidente e responsabile Promozione e Sviluppo
Renzo Polato

Amministratore
Renzo Venturini

La Mutua in prima fila

Nato a Monselice (PD) il 30 dicem-
bre 1953, è sposato e padre di
Deborah e nonno di Rachele.
Ferroviere in pensione dal 2009. E’
in Mutua dal 1990. Negli ultimi anni
ha ricoperto l’incarico di amministra-
tore. È al suo primo mandato di pre-
sidente regionale.

Giuliano Girotto
Presidente

“Il mio mandato di presidente regio-
nale sarà caratterizzato dall’ impe-
gno per un continuo rinnovamento
del Sodalizio per dare risposte con-
crete ai nuovi bisogni dei soci e per
fare fronte ai repentini cambiamenti
che si stanno verificando in Italia e
non solo e che rendono necessario
intraprendere iniziative veloci e fuori
dall’ordinario, nel rispetto sempre
della nostra tradizione mutualistica e

dei nostri valori di solidarietà. Inoltre,

sono convinto che i buoni risultati

ottenuti fino ad ora nel Veneto sono

stati possibili grazie al contributo dei

nostri collaboratori e proprio per

questo curerò in particolare la loro

formazione e la loro valorizzazione

in un contesto di lavoro di squadra e

di progetti predeterminati da realiz-

zare”.

Rinnovamento e attenzione ai soci

Vice Presidente e responsabile Promozione e Sviluppo
Raffaele Castaldo 

Amministratore
Cristiano Milani
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Sussidi allo studio per la scuola primaria (scuole elementari), scuola secondaria

di primo grado (medie inferiori) e medie superiori

Anno scolastico 2010/2011

La Società nazionale di mutuo soccorso Cesare Pozzo
stabilisce di erogare un sussidio al socio quale
contributo alle spese per lo studio del socio e/o del suo
coniuge - così come definito all’articolo 2.1. lettera a)
del regolamento - e/o ai figli del socio, che nell’anno
scolastico 2010/2011 abbiano concluso il ciclo di studi
della scuola primaria (elementare), della scuola secon-
daria di primo grado (media inferiore) e della scuola
media superiore.
La partecipazione - purché non espressamente esclu-
sa da specifici accordi sottoscritti dalla Società ai sensi
dell’art. 8 del Regolamento Applicativo allo Statuto – è
riservata ai soli soci ordinari, regolarmente iscritti al
Sodalizio alla data del primo giugno 2011.
La partecipazione per il coniuge e/o figli del socio è
consentita solo ai soci aderenti a una prestazione base
che preveda la tutela dei familiari aventi diritto.

Le domande di partecipazione devono pervenire alle
sedi regionali di competenza tassativamente entro il
30 settembre 2011, corredate con i documenti di cui al
successivo articolo 4.

I sussidi allo studio sono ripartiti nelle seguenti tre
sezioni:
a) Scuola primaria (elementare) - Soci e/o familiari 

Verrà assegnato un sussidio del valore di 35 euro a
tutti i promossi della classe quinta della scuola
primaria (elementare).

b) Scuola secondaria di primo grado (media inferiore)
- Soci e/o familiari

Verrà assegnato un sussidio del valore di 70 euro a
tutti i diplomati con votazione compresa tra 8/10 e
10/10 della scuola secondaria di primo grado
(media inferiore).

c) Scuola media superiore - Riservato solo ai soci 
Verrà assegnato un sussidio del valore di 140 euro
a tutti i diplomati che hanno superato l’esame di
stato (maturità) della scuola media superiore.

d) Scuola media superiore – familiari 
Verrà assegnato un sussidio del valore di 140 euro
a tutti i diplomati che hanno superato l’esame di
stato (maturità), con votazione compresa fra 90/100
e 100/100 della scuola media superiore.

I soci, per sé o per i propri familiari, devono presentare
la domanda di partecipazione, redatta sull’apposito
modulo, corredato dalla seguente documentazione:
a) certificato rilasciato dalla scuola (anche in fotocopia

autenticata da pubblico ufficiale o dalla sede regio-
nale previa esibizione dell’originale) con l’indicazio-
ne della votazione conseguita;

b) per tutti i candidati familiari del socio un certificato
anagrafico di data recente dal quale risulti la loro
condizione anagrafica; in alternativa autocertificazio-
ne secondo apposito modulo in uso presso le sedi
regionali;

c) fotocopia della busta paga o del  bollettino di versa-
mento in c/c postale del socio, riferita al mese prece-
dente la richiesta. Per coloro che pagano i contribu-
ti associativi mediante rimessa interbancaria diretta
(Rid) non necessita allegare alcun documento.

Verificati i requisiti, l’assegnazione dei sussidi verrà sta-
bilita insindacabilmente dal Consiglio di amministrazio-
ne della Società, a seguito del parere espresso da una
commissione esaminatrice nominata dal Cda stesso.
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Sussidi allo studio per lauree e dottorati

Periodo agosto 2010 - luglio 2011

La Società nazionale di mutuo soccorso Cesare Pozzo
stabilisce di erogare un sussidio al socio quale contri-
buto alle spese per lo studio del socio e/o del suo
coniuge - così come definito all’articolo 2.1. lettera a)
del regolamento - e/o ai figli del socio, che abbiano
conseguito con merito, tra il primo agosto 2010 e il 31
luglio 2011, la laurea o il diploma universitario in qua-
lunque disciplina oppure il titolo di dottore di ricerca su
argomenti riguardanti i settori nei quali è strutturata la
biblioteca Cesare Pozzo.
La partecipazione - purché non espressamente esclu-
sa da specifici accordi sottoscritti dalla Società ai sensi
dell’art. 8 del Regolamento Applicativo allo Statuto – è
riservata ai soli soci ordinari, regolarmente iscritti al
Sodalizio la cui iscrizione al Sodalizio sia anteriore al
primo gennaio 2010 e che siano regolarmente iscritti al
Sodalizio alla data del primo giugno 2011.
La partecipazione per il coniuge e/o figli del socio è
consentita solo ai soci aderenti a una prestazione base
che preveda la tutela dei familiari aventi diritto.
L’università di conseguimento del titolo di dottore di
ricerca, della laurea o del diploma universitario, deve
essere riconosciuta dallo Stato italiano e ubicata nel
territorio della Repubblica italiana.

Le domande devono pervenire alla Società tassativa-
mente entro il 30 settembre 2011, corredate dai docu-
menti indicati nel successivo articolo 4. La domanda di
partecipazione al concorso dovrà essere inviata a
mezzo raccomandata al seguente indirizzo: Società
nazionale di mutuo soccorso Cesare Pozzo – Sussidi
allo studio - Via San Gregorio, 48 int. 46 – 20124
Milano - oppure a mezzo raccomandata a mano da
consegnare alla sede regionale di appartenenza che
provvederà all’inoltro alla sede nazionale.

I premi allo studio sono ripartiti nelle seguenti  sei
sezioni:
A - Dottorato di ricerca - Soci e/o familiari 

5 sussidi dell’importo unitario di 700 euro ciascuno per
coloro che conseguono il titolo di Dottore di ricerca tra
il primo agosto 2010 e il 31 luglio 2011 presso qualsia-
si università della Repubblica italiana con tesi riguar-
danti i settori nei quali è strutturata la biblioteca Cesare
Pozzo, e precisamente:

• storia, politica ed economia dei trasporti;
• storia della mutualità e della cooperazione;
• politica ed economia della mutualità e della coope-

razione;
• gestione, governo e regolazione delle imprese

sociali e delle organizzazioni no profit, con partico-
lare attenzione a: marketing, controllo di gestione,
analisi di bilancio, statistica e informatica.

I partecipanti a questa sezione sono tenuti a presenta-
re copia della tesi che verrà depositata e trattenuta
presso la biblioteca Cesare Pozzo, ove sarà destinata
alla consultazione.

B - Università sezione speciale - Soci e/o familiari

(laurea nel vecchio ordinamento o laurea speciali-

stica-magistrale nel nuovo ordinamento)

20 sussidi dell’importo unitario di 500 euro ciascuno
per coloro che conseguono la laurea (nel vecchio ordi-
namento) o la laurea specialistica-magistrale (nel nuovo
ordinamento), tra il primo agosto 2010 e il 31 luglio 2011
presso qualsiasi università della Repubblica italiana con
tesi riguardanti i  settori nei quali è strutturata la bibliote-
ca Cesare Pozzo, e precisamente:
• storia, politica ed economia dei trasporti;
• storia della mutualità e della cooperazione; 
• politica ed economia  della mutualità e della coopera-

zione;
• gestione, governo e regolazione delle imprese sociali

e delle organizzazioni no profit, con   particolare atten-
zione a: marketing, controllo di gestione, analisi di
bilancio, statistica e informatica.

I candidati di questa sezione non possono partecipare
alle sezioni c) e d) di seguito specificate.
Verranno prese in considerazione soltanto lauree con
punteggio non inferiore a 100/110 o a 91/100 (a
seconda degli ordinamenti dei singoli atenei).
I partecipanti a questa sezione sono tenuti a presentare
copia della tesi che verrà depositata e trattenuta presso
la biblioteca Cesare Pozzo, ove sarà destinata alla con-
sultazione.

C - Università - Riservato solo ai soci

(Laurea nel vecchio ordinamento o laurea speciali-

stica-magistrale nel nuovo ordinamento)

20 sussidi dell’importo unitario di 260 euro, esclusiva-
mente a soci che conseguono la laurea (nel vecchio
ordinamento) o la laurea specialistica-magistrale (nel
nuovo ordinamento) in qualsiasi università della
Repubblica italiana tra il primo agosto 2010 e il 31
luglio 2011 in qualunque disciplina. Verranno prese in
considerazione soltanto lauree con punteggio non infe-
riore a 90/110 o a 82/100 (a seconda degli ordinamen-
ti dei singoli atenei).

D - Università - Familiari dei soci 

(Laurea nel vecchio ordinamento o laurea speciali-

stica-magistrale nel nuovo ordinamento)

500 sussidi dell’importo unitario di 260 euro per i fami-
liari dei soci che conseguono la laurea (nel vecchio
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ordinamento) o la laurea specialistica-magistrale (nel
nuovo ordinamento) in qualsiasi università della
Repubblica italiana tra il primo agosto 2010 e il 31 luglio
2011 in qualunque disciplina. Verranno prese in consi-
derazione soltanto lauree con punteggio non inferiore a
100/110 o a 91/100 (a seconda degli ordinamenti dei
singoli atenei).

E - Università - Riservato solo ai soci

(Diploma universitario nel vecchio ordinamento o

laurea di primo livello nel nuovo ordinamento)

20 sussidi dell’importo unitario di 200 euro, esclusiva-
mente a soci che conseguono il diploma universitario
(nel vecchio ordinamento) o la laurea di primo livello
(nel nuovo ordinamento) in qualsiasi università della
Repubblica italiana tra il primo agosto 2010 e il 31 luglio
2011 in qualunque disciplina. Verranno prese in consi-
derazione soltanto lauree con punteggio non inferiore a
90/110 o a 82/100 (a seconda degli ordinamenti dei sin-
goli atenei).

F - Università - Familiari dei soci

(Diploma universitario del vecchio ordinamento o

laurea di primo livello del nuovo ordinamento)

300 sussidi dell’importo unitario di 200 euro per i fami-
liari dei soci che conseguono il diploma universitario
(nel vecchio ordinamento) o la laurea di primo livello
(nel nuovo ordinamento) in qualsiasi università della
Repubblica Italiana tra il primo agosto 2010 e il 31
luglio 2011 in qualunque disciplina.
Verranno prese in considerazione soltanto lauree con
punteggio non inferiore a 105/110 o a 95/100 (a secon-
da degli ordinamenti dei singoli atenei).

Esclusioni

Ai soci e/o familiari che conseguano il titolo di laurea
specialistica-magistrale dopo aver conseguito la laurea
di primo livello (o diploma universitario), nel caso che
abbiano già ricevuto un sussidio per il primo livello,
sarà corrisposto il sussidio di 100 euro, anziché 260
euro previsti per coloro che conseguono il sussidio di
laurea una sola volta.
Tale norma non si applica a coloro che partecipano al
bando di cui ai precedenti punti a) e b).
Nel caso il socio e/o il familiare consegua più lauree di
pari livello, sarà comunque sussidiato una sola volta
indipendentemente dalla data del loro conseguimento.
Non saranno inoltre sussidiate le lauree di livello infe-
riore rispetto a quelle già conseguite e in precedenza
sussidiate. Ai fini dell’applicazione del presente
comma, la laurea specialistica-magistrale si considera
dello stesso livello della laurea quadriennale o quin-
quennale del vecchio ordinamento.

I soci, per sé o per i familiari, devono presentare la
domanda di partecipazione, redatta sull’apposito
modulo, corredata dalla seguente documentazione:
a) per dottori di ricerca, laureati e diplomati universitari,

certificato attestante il conseguimento del titolo
(anche in fotocopia autenticata da pubblico ufficiale
o dalla sede regionale previa esibizione dell’origina-
le) con il punteggio finale se previsto e la data del
conseguimento; dal certificato dovrà inoltre risultare
chiaramente se si tratta di:

• Dottorato di ricerca;
• Laurea del vecchio ordinamento;
• Diploma universitario del vecchio ordinamento;
• Laurea specialistica-magistrale del nuovo ordina-

mento;
• Laurea di primo livello del nuovo ordinamento;
b) per tutti i candidati familiari del socio, un certificato

anagrafico di data recente dal quale risulti la loro
condizione anagrafica; in alternativa autocertificazio-
ne secondo apposito modulo in uso presso le sedi
regionali;

c) fotocopia della busta paga o del bollettino di versa-
mento in c/c postale, riferita al periodo precedente la
richiesta. Per coloro che  pagano i contributi associa-
tivi mediante rimessa interbancaria diretta (Rid) non
necessita allegare nessun documento.

In ogni sezione i candidati verranno premiati in base al
punteggio conseguito. A parità di punteggio si procederà
all’assegnazione del premio a favore del socio con mag-
gior anzianità di iscrizione al Sodalizio.
L’assegnazione dei premi verrà stabilita insindacabilmen-
te dal Consiglio di amministrazione della Società, a segui-
to del parere espresso da una commissione esaminatrice
nominata dal Cda stesso.

Quanto previsto per i “Sussidi allo studio per lauree e dot-
torati” art. 3 lettere A) e B), fatto salvo il diritto del CdA di
procedere ad eventuali ulteriori modifiche, è da conside-
rarsi approvato anche per i bandi riguardanti gli anni sco-
lastici 2011/2012, 2012/2013, 2013/2014.

Per ulteriori informazioni
contattare le rispettive 
sedi territoriali della
Cesare Pozzo



le nostre sedi
15100 ALESSANDRIA
Stazione Fs c/o Dlf

0131252079
95932440
martedì e giovedì

9.00-11.00

11100 AOSTA
Strada Paravera, 3
c/o Dlf

016544117
Cell. 3398529637

martedì 9.00-12.00
giovedì 15.00-18.00

28041 ARONA
Via Largo Duca di Aosta, 1
c/o Dlf

e Fax 0322240270
Cell. 3395073994.

martedì 9.00-11.30

12100 CUNEO
Via XXIV Maggio 
c/o Dlf

0171690458
Cell. 95942356

martedì e venerdì 
10.00-12.00

28100 NOVARA
Corso Trieste, 6/A
c/o Dlf

0321612583
martedì e venerdì 

9.30 -11.30

10043 ORBASSANO
Via Giolitti, 6

3398802801
3381927025

martedì 16.00-18.00

PUGLIA
70122 BARI
Via Beata Elia di San
Clemente, 223

0805243662
0805730206
Fax 0805211661

da lunedì a venerdì 
9.00-13.00
lunedì, mercoledì 
e giovedì 15.00-17.00

70051 BARLETTA
Via Monfalcone,62

0883534139
martedì e giovedì 

10.00-12.00

72100 BRINDISI
Via Appia Scalo merci
c/o Pal. D.C.O.

0831560213
martedì e venerdì 

9.00-12.00

71100 FOGGIA
Via Campanile, 11

e Fax 0881776729
martedì, mercoledì 

e giovedì 10.00-12.30
mercoledì 14.00-16.00

73013 GALATINA (LE)
Presso Stazione Fse

3332423085
Sig.ra D. Malerba  

mercoledì  
16.30- 17.30

73100 LECCE
Via A. Diaz, 56

0832244865
mercoledì 10.30-12.30

giovedì 16.00-18.00
venerdì 10.30-12.30

96100 SIRACUSA
Via Reno, 39 
c/o Dlf

0931463531
lunedì, mercoledì 

e venerdì 9.00-12.00

96100 SIRACUSA
Via Reno, 39 
c/o Dlf

0931463531
lunedì, mercoledì 

e venerdì 9.00-12.00

91100 TRAPANI
Piazza Ciaccio Montalto 
c/o Autostazione Ast
Stazione Fs

092323222
lunedì, mercoledì 

e venerdì 10.00-12.00

TOSCANA
50123 FIRENZE
Via degli Orti Oricellari, 34

055211806
0552658106
Fax 055296981

da lunedì a venerdì
8.30-12.30

52100 AREZZO
Piazza della Repubblica, 2c
c/o Dlf

0575401054
lunedì e giovedì 

10.30-12.30
mercoledì e venerdì 16.00-18.00

54033 CARRARA
Viale Zaccagna, 13
c/o Legacoop

3357440098
mercoledì 16.00-19.00

57023 CECINA
Piazza Stazione, 1
c/o Dlf

3294151127
3279459918
giovedì 16.00-17.30

sabato 9.30-11.00

58100 GROSSETO
Viale Goffredo Mameli, 26 
c/o Dlf

330643940
mercoledì 9.00-12.00

56100 PISA
Piazza della Stazione, 16 
c/o Dlf

0502200210
martedì 15.30-17.30

mercoledì e venerdì 
9.30-12.30

51100 PISTOIA
Piazza Dante Alighieri, 1 
c/o Dlf

057322637 
martedì 16.00-18.00

53100 SIENA
Piazzale F.lli Rosselli

3481153023
lunedì 16.00-18.00

giovedì 11.00-12.00

TRENTINO 
ALTO ADIGE
39100 BOLZANO
Piazza Verdi, 15 int. 4

0471300189
Fax 0471309589

da lunedì a venerdì 
9.00-12.000
pomeriggio su appuntamento

telefono
telefono FS

orari 
di apertura 
al pubblico

21016 LUINO
Viale delle
Rimembranze, 6
c/o Società Operaia 
di Mutuo Soccorso

e Fax 0332530737
lunedì 16.00-18.00

46100 MANTOVA
Viale Pitentino, 1
c/oFAST

0376400407
933830407

giovedì 8.30-10.30

27100 PAVIA
Piazzale Stazione, 10 
c/o Dlf

e Fax 0382539596
lunedì 15.00-17.00

23100 SONDRIO
Via Lavizzari, 4
c/o Soc. Operaja Sondrio

Fax 0342513209
lunedì

10.00-12.30/17.30-19.00
Piazzale Bertacchi, 1
c/o Circolo Dlf

e Fax 0342200195
giovedì 14.30-17.00

27058 VOGHERA
Via XX Settembre, 92
c/oSms

e Fax 0383645149
mercoledì 15.00-18.00

MARCHE
60125 ANCONA
Via G. Marconi, 227

07143437
Fax 0712149015

lunedì e giovedì 15.00-18.00
martedì, mercoledì 
e venerdì 8.30-12.30

60044 FABRIANO
c/o Ufficio informazioni
Stazione FS

073224256
mercoledì 9.00-12.00

61100 PESARO
Via Peschiera, 31
c/o Coop. sociale Dea

0721412230
venerdì 15.30-17.30

60019 SENIGALLIA
Via Bonopera, 55

3333446461
giovedì 16.30-18.30

MOLISE
86100 CAMPOBASSO
Via Garibaldi, 67/69

0874482004
Fax 0874494098

da lunedì a venerdì 
8.30-13.30
martedì e giovedì 15.00-17.30

PIEMONTE
VALLE D’AOSTA
10128 TORINO
Via Sacchi, 2 bis

011545651
0115579272

Fax 0115189449
95923835

lunedì, martedì e giovedì
8.30-12.30/14.30-17.00
mercoledì 8.30-12.30
venerdì 
8.30-12.30/14.30-16.00

74100 TARANTO
Via Mercantile, 13
c/o Dlf

0994704465
martedì 16.30-18.30

mercoledì e venerdì 
9.00-11.00

SARDEGNA
07100 SASSARI
Corso Vico, 2

079236394
Fax 0792010241

lunedì, martedì, 
giovedì e venerdì 
9.00-12.00
mercoledì 15.00-18.00

09100 CAGLIARI
Via Mameli, 47

e Fax 070658418
lunedì 16.00-18.00

da martedi a venerdì 
8.30-12.00

09013 CARBONIA
Via Roma
c/o Craal Arst ex Fms

martedì 16.00-18.00
venerdi 9.00-12.00

08100 NUORO
Località Prato Sardo

0784290803
martedì e giovedì

16.00-18.30

09170ORISTANO
Via Sardegna, 126

mercoledì 16.30-18.30
giovedì 10.30-12.30

SICILIA
90133 PALERMO
Via Torino, 27/D

0916167012
Fax 0916177524

9048043913
da lunedì a giovedì

9.00-12.30/15.00-17.00
venerdì 9.00-12.30

92100 AGRIGENTO
Via delle Torri, 1
c/o Dlf

092225269
80759

mercoledì 16.00-18.00

93100 CALTANISSETTA
Piazza Roma, 3

423
Fax 0934554850

3683746676
Salvatore Balbo

martedì e giovedì 
10.00-12.00

95131 CATANIA
Via D’Amico, 160

095530113
lunedì, mercoledì 

e venerdì 9.00-12.00
martedì e giovedì 
16.00-18.30

98123 MESSINA
Via La Farina, isol. 278

090770119
9048116748

lunedì e mercoledì
9.00-12.00
venerdì 9.00-12.00/
16.00-18.00

97015 MODICA
3384275444

Pietro Gambino

39012 MERANO SINIGO
Via Nazionale Sinigo, 59
c/o Memc

3292224873
mercoledì 16.00-18.00

38100 TRENTO
Via Andrea Pozzo, 4
c/o Atrio Stazione
Autocorriere

0461233437
martedì, mercoledì 

e venerdì 9.00-12.00
giovedì 14.30-17.00

UMBRIA
06034 FOLIGNO
Via Nazario Sauro, 4/B

0742342086
Fax 0742349043

lunedì 15.30-18.30
mercoledi e giovedi 
9.00-12.00

06124 PERUGIA
Piazza Vittorio Veneto, 1
c/o Dlf

3453989804
giovedì 16.00-18.00

05100 TERNI
Piazza Dante, 2
c/o Filt-Cgil

e Fax 0744494475
Cell. 3453989804

813475
lunedì 11.00-12.30

VENETO
30175 MARGHERA (VE)
Via Ulloa, 5

041926751
Fax 0415387659

lunedì 14.30-17.30
da martedì a venerdì
9.00-12.00

35100 PADOVA
Via Jacopo D’Avanzo, 4
c/o Dlf

0498224443
049656037
Fax 0498763815

9348424443
lunedì e mercoledì 

9.00-13.00

31100 TREVISO
Piazzale Duca d’Aosta
presso CRA ACTT 
(edificio biglietteria 
ACTT c/o Bar piano 1°)

041926751
Fax 0415387659

secondo martedì 
di ogni mese 
8.00-11.00

37138 VERONA
Piazzale XXV Aprile
c/o Filt Stazione Fs
Porta Nuova

0458004857
Fax 0458022570

lunedì e martedì 
8.30-12.30

36100 VICENZA
Stazione Fs
c/o Sala Rsu
0444547484

3331641093
Fax 0444321720
mercoledì 10.00-12.00
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